                                           PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

ANNO SCOLASTICO 2017/2018

Secondo le linee guida per l’insegnamento della Religione Cattolica negli istituti tecnici: ”Nel rispetto della legislazione concordataria, l’I.R.C si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa specifica, offerta a tutti coloro che intendono avvalersene. Contribuisce alla formazione con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza in vista di un inserimento responsabile nella vita sociale, nel mondo universitario e professionale”.

“ Il docente di religione Cattolica , attraverso un’adeguata mediazione educativo-didattica, contribuisce a fare acquisire allo studente i seguenti risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi:

· Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e saper ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento raziona , critico e responsabile di fronte alla realtà;

· Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi fra testi ed autori fondamentali con riferimento a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, in una prospettiva interculturale;

· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici ed ambientali;

( DPR 15 marzo 2010, n°88, Allegato A, paragrafo 2.1).

Tenuto conto di questi obiettivi generali la programmazione, per gli istituti tecnici, si suddivide in: Primo Biennio, Secondo Biennio e Quinto Anno.

PRIMO BIENNIO

Lo studente al termine del biennio sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze specifiche:

· Costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa;
· Valutare il contributo sempre attuale della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana, anche in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose;
· Valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, riconoscendo il senso e il significato del linguaggio religioso cristiano.
SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

Lo studente al termine del corso di studi sarà messo in grado di maturare le seguenti competenze specifiche:

· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale;
· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica;
· Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnilogica.
Sulla base delle Direttive per gli Istituti Tecnici (n°57 del 15 luglio 2010; n°4 del 16 gennaio2012) si è passati alla revisione della programmazione per classi seguendo lo schema delle Linee Guida, cosi come di seguito vengono allegate.

PROGRAMMAZIONE RELIGIONE CATTOLICA

CLASSI PRIME

	U.D.A
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1) Le domande dei giovani: la risposta religiosa.
	· Costruire un’identità libera e responsabile, ponendosi domande di senso nel confronto con i contenuti del messaggio evangelico secondo la tradizione della Chiesa.
	· Formulare domande di senso a partire dalle proprie esperienze personali e di relazione.
	· Interrogativi universali dell’uomo, risposte del cristianesimo, confronto con le altre religioni.

	2) Bibbia e Rivelazione di Dio.
	· Valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della Bibbia.
	· Riconoscere le fonti bibliche e altri fonti documentali.
	· La Bibbia come fonte del cristianesimo: processo di formazione e criteri interpretativi.

	3) Vivere secondo la Bibbia.
	· Individuare le principali caratteristiche dei vari personaggi della Bibbia; essere in grado di collocarli all’interno del libro sacro e nel contesto storico.
	· Individuare l’influsso che i personaggi e i testi presentati hanno avuto nella cultura letteraria e artistica del nostro paese. 
	· Eventi, personaggi e categorie più rilevanti dell’Antico Testamento.


PROGRAMMAZIONE RELIGIONE CATTOLICA

CLASSI SECONDE

	U.D.A
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1) Gesù, parola di Dio tra gli uomini.
	· Valutare la dimensione religiosa della vita umana a partire dalla conoscenza della persona di Gesù Cristo.
	· Riconoscere le fonti bibliche nella comprensione della vita e dell’opera di Gesù di Nazareth.
	· La persona, il messaggio e l’opera di Gesù Cristo nei Vangeli, documenti storici e nella tradizione della Chiesa.

	2) Nel nome di Gesù: nascita della Chiesa.
	· Conoscere la specificità del cristianesimo, l’origine della Chiesa e la nascita delle prime comunità cristiane.
	· Spiegare origine e natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo.
	· La motivazione che fa sorgere le prime comunità cristiane e loro diffusione nei primi secoli. 

	3) Religioni e dialogo.
	· Confrontarsi sul valore e l’importanza del dialogo interreligioso.
	· Impostare un dialogo con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria nel rispetto, confronto e arricchimento reciproco. 
	· Conoscere le risposte essenziali che danno le religioni sui vari temi, analizzarle con capacità critiche.


PROGRAMMAZIONE RELIGIONE CATTOLICA

CLASSI TERZE

	U.D.A
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1) Chiesa e Chiese in cammino
	· Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica.
	· Spiegare origine e natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo: annuncio, sacramenti, carità.
	· Riconoscere le principali suddivisioni storiche della Chiesa di Cristo lungo i secoli e i tentativi compiuti dall’ecumenismo per ritrovare l’unità.

	2) Pagine “difficili” di storia della Chiesa.
	· Utilizzare le fonti del cristianesimo interpretandone correttamente i contenuti.
	· Distinguere tra il messaggio dottrinale della Chiesa e i vari messaggeri che, essendo umani, sono soggetti a errori.
	· Scoprire le cause e i meccanismi che stanno alla base di alcuni comportamenti della Chiesa e della società del passato.

	3) I sacramenti.
	· Riconoscere i sacramenti come segni attraverso i quali il cristiano si incontra con Cristo nella Chiesa e riceve la grazia per la salvezza.
	· Analizzare e interpretare correttamente la simbologia sacramentale. 
	· Riferimenti culturali e specifici dei sacramenti.


PROGRAMMAZIONE RELIGIONE CATTOLICA

CLASSI QUARTE

	U.D.A
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1) Etica.
	· Cogliere la presenza del cristianesimo nelle trasformazioni scientifiche e tecnologiche.
	· Ricondurre le principali problematiche derivanti dallo sviluppo scientifico-tecnologico a documenti biblici o religiosi che offrono riferimenti per una loro valutazione.
	· Orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, sulla comunicazione digitale, anche a confronto con altri sistemi di pensiero.

	2) Le Dieci Parole.
	· Conoscere il Decalogo della tradizione ebraico-cristiana mettendo in luce l’importanza che ha avuto e ha tutt’ora nella nostra cultura laica-religiosa.
	· Saper distinguere i comandamenti fra quelli che riguardano Dio e quelli che riguardano gli altri.
	· Conoscere i contenuti dei singoli comandamenti.

	3) Valori da vivere.
	· Capire l’importanza dei valori su cui confrontare la propria vita e viverli coerentemente nel rispetto dell’individuo e della società.
	· Saper discutere e commentare criticamente con gli altri compagni i valori enunciati.
	· Saper elencare una serie di valori giudicati importanti per la propria vita.


PROGRAMMAZIONE RELIGIONE CATTOLICA

CLASSI QUINTE

	U.D.A
	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	1) La coscienza, la legge, la libertà.
	· Cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con i modelli proposti dalla cultura contemporanea.
	· Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali, dell’affettività e la lettura che ne da’ il cristianesimo.
	· Conoscere le linee fondamentali del discorso etico-cattolico relativo alla libertà umana.

	2) Le relazioni: pace, solidarietà e mondialità.
	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita in un contesto multiculturale.
	· Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo.
	· Il Magistero sociale della Chiesa a proposito della pace, dei diritti dell’uomo, della giustizia e della solidarietà.

	3) L’etica della vita: la fedeltà all’essere uomo e donna.
	· Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita.
	· Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività.
	· La concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia; scelte di vita, vocazione, professione.


STRUMENTI
	Saranno da considerare strumenti di lavoro: 

· il libro di testo, la sacra Bibbia, supporti audiovisivi, articoli di giornali, riviste specialistiche, altri testi di approfondimenti che di volta in volta saranno ritenute dall’insegnante interessanti. 

· Conversazione per monitorare l’esperienza personale 

· ricerche individuali e di gruppo 

· lavoro di gruppo e rappresentazione grafica dei criteri fondamentali della religione 

· approfondimenti con sussidi, computer, visite guidate sul territorio, visite di esperti a scuola, partecipazione a riti religiosi, schede appositamente predisposte 

· uso della LIM.


METOLOGIA DIDATTICA
	La classe è il luogo privilegiato dell’attività didattica ed educativa. 

La metodologia didattica prevede la seguenti fasi: 

· introduzione degli argomenti ed esplicitazione di piste di ricerca 

· lezione frontale 

· lettura e commento del testo in adozione 

· lettura e commento di brani tratti dalla Bibbia 

· promozione di un clima relazionale sereno, di conoscenza reciproca e di socializzazione, attraverso il dialogo, la conversazione e la discussione dei temi affrontati 

· visualizzazione schematica alla lavagna dei contenuti proposti per aumentare la percettibilità dei messaggi 

· sollecitazione delle domande nella ricerca individuale, dando spazio alle riflessioni personali degli studenti a all’approfondimento della loro esperienza umana quotidiana. 


VALUTAZIONE E VERIFICHE

Si attueranno continue verifiche formative attraverso il controllo della partecipazione e del coinvolgimento degli alunni, della pertinenza degli interventi in classe, della conoscenza degli argomenti trattati e dell'esecuzione dei compiti assegnati. Si potranno visionare i quaderni con compiti e appunti personali.

Per una verifica di tipo sommativo si utilizzeranno:
• test
• questionari
• temi
• relazioni personali e dei lavori di gruppo.
· La difformità di queste indicazioni rispetto al POF è motivata dalla specificità della disciplina(orale) e dall’unica ora settimanale.
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si terrà presente la seguente tabella approvata  dai docenti che si allega alla presente..

I DOCENTI

DON CLEMENTE CARUSO

TERESA QUARTIERI

RITA CAPRISTO

ACHIROPITA CALAROTA
Iti- ipa - ita Rossano

Tabella di valutazione per l'insegnamento della religione Cattolica

anno scolastico 2017/2018

	Descrittori del livello di apprendimento
	Voto

	Insufficiente (voto=4) Preparazione frammentaria e lacunosa, insufficiente capacità di autonomia e orientamento sulle tematiche proposte. Impegno: partecipa saltuariamente all'attività didattica, non rispetta sempre gli impegni, si distrae facilmente. Acquisizione dei contenuti: ha conoscenze frammentarie e inadeguate, possiede un bagaglio lessicale limitato. Elaborazione dei contenuti: commette errori, a volte gravi, nell'esecuzione di compiti anche semplici.
	INS

	Mediocre (voto=5) preparazione superficiale delle tematiche più importanti proposte. Impegno: partecipa alle lezioni ed assolve gli impegni in maniera superficiale. Acquisizione dei contenuti: ha conoscenze frammentarie e inadeguate. Elaborazione dei contenuti: non sempre riesce ad applicare le conoscenze o le applica commettendo errori. Si esprime in modo semplice e non utilizza i linguaggi specifici.
	MED

	Sufficiente (voto 6) Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici di apprendimento. Sporadica necessità di guida nello svolgimento del colloquio. Impegno: partecipa regolarmente alle lezioni assolvendo gli impegni. Acquisizione dei contenuti: conosce gli aspetti essenziali della disciplina. Elaborazione dei contenuti: applica correttamente i contenuti di semplici informazioni. Si esprime in modo corretto e lineare.
	S

	Discreto (voto 7) Conoscenze ordinate e esposte con chiarezza. Impegno: partecipa facendo fronte agli impegni con metodo. Acquisizione dei contenuti: possiede discrete conoscenze ed evidenzia capacità di collegamenti. Elaborazione dei contenuti: applica e organizza le conoscenze in modo corretto.
	DIS

	Buono (voto 8) Conoscenze approfondite e buon livello culturale evidenziato. Impegno: partecipa attivamente facendo fronte agli impegni con metodo. Acquisizione dei contenuti: possiede conoscenze ampie e articolate. Elaborazione dei contenuti: applica e sviluppa le conoscenze in modo completo. Si esprime con chiarezza e sa utilizzare con accuratezza linguaggi specifici.
	BUO

	Distinto (voto 9) Conoscenze approfondite e notevole bagaglio culturale. Impegno: partecipa attivamente con iniziative personali e costruttive ponendosi come elemento trainante per il gruppo: Acquisizione dei contenuti: ha conoscenze complete ed organiche, capacità di comprensione pronta e precisa. Elaborazione dei contenuti: sa effettuare analisi approfondite; sa applicare le conoscenze con efficacia anche in ambiti interdisciplinari. Sa utilizzare linguaggi specifici in modo chiaro, preciso e appropriato con stile personale e creativo.
	DIST

	Ottimo (voto 10) Conoscenze approfondite e bagaglio culturale notevole. Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella formulazione di giudizi. Uso decisamente appropriato dei linguaggi specifici. Impegno: partecipa attivamente con iniziative personali e costruttive, ponendosi come elemento trainante per il gruppo. Acquisizione dei contenuti: ha conoscenze complete e organiche, capacità di comprensione pronta e precisa. Elaborazione dei contenuti: sa effettuare analisi approfondite, sa applicare le conoscenze con efficacia anche in ambiti interdisciplinari.
	OTT

	NC : ASSENTE PER TUTTO IL QUADRIMESTRE
	


